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etnologia 

ciciizu 

La Cariplo avrà 
una Fondazione 

scientifica 

l a Cariplo finnn/icrrt por 
fi rea un miliardo di lire due 
progetti di rirercfl dell Inncr-
sita slattilo di Milano 1 an­
nuncio e sialo dato coiiijiuntn-
menlc dal ra ion dell'ateneo 
milanese Paolo Man te g&?ta e 
dal presidente dell istituto di 
eredito \nlomo •torifalomerl 
Il primo progetto «ara gestito 
dall equipi dell Istituto di 
anatomia umana diretta dal 
professor Giuliano l'iuini e ri* 

guarderà li \aria/tone delle 
caratteristiche strutturali di 
un organo Si tratta di costruì 
re un modello matematici} che 
permetta di capire se le i aria-
/ioni che attengono ni II or­
ganismo di una persona sono 
da attribuire a situazioni pato­
logiche cioè ali insorgere di 
una determinata malattia o 
dnono muco essere eomldt* 
rate parte di una situa/ione 
normale quindi variazioni 
non significative dei pararne 
tri del modello matematico 
l n sistema del genere per­
metterà ad esemplo una più 
rapida diagnosi dei tumori a) 
seno 

I altro programma sarà fn 
tecesviluppata dalla scuola di 
special inazione in necrologia 
guidala dal prò/ I,ho Polli t 
dal prof Giuseppe Bianchi 
Riguarderà i meccanismi g<-

netici e biochimici dell (per­
ii nsionr essenziale In parole 
povere terranno studiale le 
cause chimiche e biologiche 
che provocano l'ipertensione 
I alto non da poco se si pensa 
che il 15% della popolazione 
adulta subisce le conseguenze 
di questa che è diventata or 
mai malattia sociale Ognu­
na delle due iniziative riceve­
rà un sostegno di 500 milioni 
La Cariplo intende si iluppare 
ulteriormente il suo imptgno 
nel campo dell istruzione e 
della ricerca (ogni anno 100 
studenti sono ospitati nel con-
vitto dell istituto di credito per 
tutta la durata dei corsi) è sta* 
la decisa la costituzione di una 
fondazione scientifica Cari 
pio per la quale sono stati 
stanziati già 2 miliardi nel 
precedente esercizio 

Paolo Rigamonti 

medicina 

Una speranza per 
i bimbi «nella bolla» 

La stampa parlò a lungo, 
qualche tempo fa di Da\id 
il bambino americano co­
stretto a vivere per dodici 
anni sotto una < bolla di 
plastica perche colpito da 
immunodeficienza cronica 
Totalmente privo di difese 
immunitarie, la pur mini-
ma infezione pò te \ a esser­
gli fatale, tanto da dover 
evitare la semplice esposi­

zione all'atmosfera 11 caso 
colpì l'immaginazione e il 
cantante Paul Simonin 
Oracela nd ne fece II sogget­
to di un suo motivo di suc­
cesso The boy in the Dub­
bie 

Se David tre anni fa per­
se la sua lunga battaglia, al­
tri bambini, affetti da ADA 
deficienza (o deficienza 
adenosina deaminasi), co­

minciano ora a sperare Al­
cuni ricercatori statuniten-
si hanno infatti sintetizza­
to l'enzima che presiede al­
la trasformazione delle mo­
lecole delle sostanze tossi­
che nel sangue Iniettato 
nei piccoli pazienti, che ne 
sono privi dalla nascila, 
questo enzima potrebbe ri­
portarli a una vita norma­
le 

La nuova terapia viene 
provata, dal marzo 1986, su 
una bambina di quattro 
anni, Laura Cay Borcn, con 
risultati incoraggianti La 
piccola, che in passato ave­
va avuto ripetute crisi ed 
era stata più volte in punto 
di morte, si e ripresa ed ha 
cominciato ad ingrassare e 
a crescere in altezza Alle 

stesse cure è stata sottopo­
sta una bambina di dieci 
anni, che dall'cW di quattro 
mesi doveva ricorrere a ira-
sfusioni anche in questo 
caso I risultati sono stati 
molto positivi 

Resta perù l'interrogati­
vo sugli effetti a lungo ter­
mine che potrebbero venire 
causati dall'assunzione 
dell'enzima per questo ì 
medici si mantengono cau­
ti, anche se non nascondo­
no il loro ottimismo. C'è ad­
dirittura chi sostiene che si 
tratta di una svolta poten­
zialmente molto significa­
tiva anche per altre malat­
tie genetiche L'ADA defi­
cienza e una malattia raris­
sima se ne conoscono circa 
cento casi in tutto il mondo 

CA5TS 

giro del mondo 

L a medicina del continente nero 
Sorgerà nel Muli II primo 
centro di medicina tradizio­
nale africana realizzato dal* 
) Istituto di psicologia del 
Cnr con il contributo del mi­
nistero degli Esteri gli stu­
diosi italiani si recheranno 
nel continente nero per stu­
diare l'antichissimo sapere 
medico del guaritori tribali e 
per gettare un ponte fra que­
sti eia moderna scienza occi­
dentale La valorizzazione 
del metodi di cura t rudi rio­
nali prevede anche un •cen­
simento» del guaritori più 
noti e uno studio particola­
reggiato sulla farmacopea 
Indigena 

Nove milioni gli obesi in Italia 
In Italia gli obesi sono oltre un quinto della popolazione 
adulta, circa nove milioni di persone, dunque, con un rappor-
to di (.ette donne ogni tre uomini Per aumentare di un chilo 
basta mangiare settemila calorie In più del necessario, non 
Importo In quanto tempo Lo ha affermato Andrea strato, 
docente di Scienza Ut 11 alimentazione, nel corso di una confe-
r»rw.!i sul! argomento tenuta a Milano II professar Sfrata 
sostiene che va sfatata la credenza secondo cui basterebbe 
sudare per perdere di peso Quando fanno esercizio fisico gli 
obesi sudano perché II grasso non permette loro di eliminare 
calore, non perché debbano liberarsi di acqua In eccedenza 
Anni l'obeso è gli disidratato rispetto ali Individuo di peso 
normale ed è qulnJl assurdo che si astenga dal bere La cura 
por I obcMtd consiste semplicemente In una dieta equilibrata 
associata ad un blando esercizio fisico 

Le infinite difese dell'organismo 
I ricercatori cicli Università 
di Dtmer, net Colorado, 
avrebbero scoperto un mec­
canismo di difesa dell orga­
nismo i.he protegge l forti fu­
matori da alcuni danni del 
fumo Ponendo a confronto 
due gruppi di persone dalle 
abitudini alimentari e di vita 
fcfisnl filmili ma divisi fra fu­
matori e non hi è scoperto 
nei fi lobuli rossi di quanti 
avevano 11 »\Uio del fumo 
un aumento degli enfimi an­
tiossidanti Si tratterebbe, 
«eeondo gli studiosi slatunl-
tenai, di una risposta di dife­
sa dell'organismo ni compo­
sti ossidanti contenuti nelle 
sigarette 

Matemat ic i in aiuto della Terra 
Con una serie di formule matematiche potremo prevedere 
quali mutamenti tettonici si verificheranno nel sottosuolo 
terrestre in seguito ali attività umana Con un sistema di 
equaalont differendoli, che descrivono la pressione del giaci­
menti sulla stratigrafia terrestre, gli scienziati dell'Accade­
mia dell'Estonia (Unione sovietica) sono In grado di prono-
feltrare ri ntlià dei redimento della superficie del nostro pia­
neta In rapporto alla quantità di minerali di acqua o di gas 
estratti Cult menti della crosta terrestre sono stati Indivi­
duati In vari punii del globo e praticamente la tutti i conti­
nenti Lo «sprofondamento» può arrivare fino a B-10 metri 
pori una velocita di cento ed anche duecento millimetri al­
l'anno 1 ricercatori sovietici hanno constatato che dimi­
nuendo I estrazione di acqua, gas o petrolio dal sottosuolo si 
può verificare un sollevamento della superficie terrestre 

Chiare, fresche e dolci acque 
Lo stato di salute di seicento 
fiumi e sessanta laghi e ser­
batoi Idrici italiani è stato 
«fotografalo- da una indagi­
ne realizzata dall'Irsa (Isti­
tuto di rirerea sulle acque) e 
dall'Enidata su richiesta del 
ministero dell Ambiente Lo 
ricerca ha preso In esame 
anche le diverse fonti di In­
quinamento di origine civile 
ed industriale ed e sfociata 
in una banca dati che contie­
ne 150 mila Informazioni La 
capillare Indagine è costata 
sette miliardi e dovrebbe for­
nire un ausilio prezioso per 
gli interventi di tutela del 
patrimonio idrico del nostro 
Paese 

Intell igenza artificiale europea 
Bel personalità scientifiche europee sono state Incaricate dal 
comitato per lo sviluppo della scienza e tecnologia della Cee 
di preparare entro 11 5 maggio prossimo un programma sul-
l'Intclllgcnza artificiale L'obiettivo di Brain (questo II nome 
del nuovo programma europeo) è quello di arrh are alla pro-

?:ettazlonc di computer In grado di apprendere, riconoscere 
sltuaelonl, suoni Immagini) di fare connessioni non solo 

sequenziali eome già oggi sanno fare gli elaboratori, ma 
anche simultanee i*ul modello del cervello umano II pro­
gramma europeo vuol risponderò ali ambUloso progetto nip­
ponico noto con II nome .frontiere dell uomo, per il quale nel 
solo 1087 sono stati blanzlatl in bilancio 197 milioni di ven II 
bilancio potenmlc del programma Brain potrebbe essere per 
II periodò ll)07-l!)8fl di 20 milioni di ccu ti ecu = 171 jen) 

In Rft benzina senza piombo 
Il governo tedesco ha Inten-
aionedl proibire la vendltadl 
benzina normale con piom­
bo a partire dall'inl?lo del­
l'anno prossimo Un autoriz­
zazione in tal stnso sarà ri­
chiesta dalla Chrmnni» allo 
prossima riunione del tonsi-
gllodeiminlsirldtiuc te La 
Repubblica fukrah adesca 
insisti rft andie perche u n 
gn ertisi, 11 r<u di d stnb i 
«siane chili h tn / ln i sciita 
piombo in partita? ire In Ita 
Ila ed in I rancia Pa< M verso 
I quali si dirigi tn prevalenza 
II turismo tedesco La quota 
del carburanti sema piombo 
è pausata In Germania dal 
^% al 20% nel giro di un an-

Lattuga a sole integrale 
biotecnologie 

Con la solariz­
zazione è possibile 
disinfestare 
i terreni agricoli 
senza ricorrere 
ai tradizionali 
trattamenti 
chimici. Il calore 
elimina funghi e 
microrganismi 
dannosi, 
mantenendo in 
vita i saprofiti 

Il plastico esposto nella 
serra dell'Istituto di Patolo­
gia vegetale dell Università 
di Pisa e semplice e cssen?la-
le tre anni di ricerca btotec-
nologica sono riassunti nel 
tracciato di diciatto campi­
celi) contrassegnati da ban­
dierine verdi, rosse e blu So­
lo con un piccolo sforzo è 
possibile distinguere i riqua­
dri coperti dal fogli di polite­
ne da uO micron o da ÌO0 mi­
cron da quelli di controllo, 
senza copertura In realtà. 
l'Idea è semplicissima, ma 

promette di avore sviluppi 
veramente interessanti nel 
campo della lotta biologico 
In agricoltura Solarizzazio­
ne èli nome di questo meto­
do, che consìste nello stende­
re sul campi una copertura 
di film plastico durante il pe­
riodo più caldo dell anno e 
tenerlo per quaranta giorni 
Al termine di questo periodo, 
Il calore prodotto ha consen­
tito di disinfettare il terreno, 
eliminando funghi e micror­
ganismi dannosi, man tene-
dovi però i saprofiti, cioè 1 

quelli «benefici- SI tratta di 
una forma di disinfczione al­
ternativa a trattamenti chi­
mici In questo caso partico­
larmente pericolosi 

Per disinfettare terreni in 
cui vivono funghi come la 
rhyzotonta e la sclerotynia 
(responsabili del marciume 
delle foglie) si usano normal­
mente trattamenti con bro­
muro di metile Oltre a mo­
dificare Il gusto degli ortag­
gi, Il bromuro di metile la­
scia residui di bromo, metal­
lo pesante che va poi a scari­

carsi nelle acque Quando 
arriva In falda, le conse­
guenze -sono evidenti atrazl-
na Insegna La solarizzazio­
ne, quindi raggiunge gli 
stessi scopi della disinfezio­
ne chimica operando esclu­
sivamente per via fisica, bio­
logica e chimica In modo 
combinato 

La copertura del terreno, 
infatti, genera temperature 
Inferiori ai 70 °, In cui I sa­
profiti benefici vengono 
mantenuti nel terreno, con­
trariamente al trattamento 

a vapore, a 80°, che determi­
na Il vuoto biologico, ren­
dendo Il terreno vergine agli 
attacchi di nuovi agenti pa­
togeni «La solarizzazione è 
arrivata In Italia solo tre an­
ni fa, dopo essere stata sco­
perta In Israele Intorno alla 
metà degli anni Settanta — 
spiegano 1 ricercatori dell'I­
stituto di Patologia vegetale 
dell'Università dì Pisa, che, 
primi In Italia, stanno con­
ducendo la sperimentazione 
— Noi ci slamo rifatti a ri­
cerche condotte negli Stati 

Uniti, dove questa tecnica 
comincia a essere Impiegala 
dagli agricoltori che coltiva­
noicosldettt 'prodotti biolo­
gici" Oggi abbiamo a dispo­
sizione T risultati ottenuti a 
pieno campo su terreni sola­
rizzati in un appezzamento a 
Latina, su una coltura di lat­
tuga» 

Vediamo le Immagini del­
la lattuga «prima della cura* 
e «dopo la cura* quelle post 
solarizzazione hanno una di­
mensione doppia rispetto al­
le lattughe della coltura pre­
cedente nate su terreno trat­
tato chimicamente «Vede, 
per noi la dimensione del 
prodotto è un aspetto secon­
darlo — continuano 1 ricer­
catori dell'equipe pisana — 
rispetto alio scopo di risana­
re il terreno con un metodo 
non chimico, ma ci rendia­
mo conto che esistono risvol­
ti economici di grande Im­
portanza Oltre ad abbassare 
I costi di raccolta, risulta 
possibile commercializzare 
gli ortaggi nella linea del 
"prodotti biologici", quindi 
con margini di guadagno su­
periori Negli Stati uniti, la 
solarizzazione è applicata su 
colture diverse e sì ripete per 
tutte il fenomeno del mag­
gior accrescimento* Una 
spiegazione scientifica degli 
effetti della solarizzazione 
ancora non esiste tra l'altro, 
tra gli effetti collaterali biso­
gna citare una buona capa­
cità erbicida evidentemente, 
durante quei quaranta gior­
ni di copertura, avvengono 
nel terreno processi non an­
cora del tutto noti, ma che 
agiscono anche sulla flora 
Infestante, rallentando la ri-

gnlftca risparmio di inter­
venti chimici con prodotti 
tossici fino alla quarta cate­
goria 

Salute e risparmio, quindi 
Oli inconvenienti di questa 
metodica sono tra l'altro po­
chissimi essenzialmente la 

durata del trattamento qua* 
ranta giorni — durante t 
quali 11 terreno non produrci 
e quindi non rende, propria 
in piena stagione estiva «Ma 
non dimentichiamo che qua* 
lunque trattamento chimico 
dura non meno di venti gior* 
ni. - dicono ali Università 
di Pisa Mostrando il vetrino 
conlenente ti miccio princi­
pale, la sclerotynia (visto coi 
si, assomiglia a caviale ne* 
ro ) spiegano che 11 compui 
ter di controllo che registra­
va la temperatura dei terreni 
sotto esame ogni cinque se* 
condì, ha rilevato che queste 
colonie fungine muoiono più 
rapidamente nel primi dieci 
giorni del trattamento Sj 
ipotbzo quid! di ridurre la 
aurata dei trattamento da 40 
a 30 giorni 

Le ricerche vertono oggi 
sulla sperimentazione dt lot­
ta biologica classica durante 
il periodo di trattamento nel 
campo solarizzato vengono 
immensi microrganismi 
buoni che, In aggiunta a 
quelli esistenti, combattono 
quelli pericolosi Infine, si 
stanno studiando nuovi tipi 
d) film plastico, che modini 
chino positivamente l'irra* 
diaziono Infatti altre alla 
temperatura, e importante 
valutare 1 Intensità della lu* 
ce «Non sappiamo ancora —• 
concludono 1 ricercatori —>• 
se la solari7za?lone produrrà 
gli stessi cffttti, ad esemplo! 
tri Vaile Padana, dove In 
estate le temperature sona 
più alto che nelle « n e speri* 
meniate finora, mentre la 
luce generalmente è più ve­
l a c e n e sulla costa tirrenica, 
Ce molto da fare e slamo an­
cora in pochi, come Istituti 
universitari, a lavorare sullo, 
biotecnologie In agricoltura. 
La chimica ha avuto grandi 
meriti per to sviluppo, ma, 
oggi u r ge trovare alternativo 
di tipo biologico ai danni in* 
dotti da molle pratiche cor­
renti» 

Patrizi» Romagnoli 

ambiente 
È un gas radioattivo che abita 
nelle rocce 
Gli ioni liberi prodotti dal suo 
decadimento salgono dal sottosuolo 
attraverso le fenditure 
investendo le fondamenta delle case 

Un inquilino di nome Radon 

In Inghilterra uccide 900 
persone all 'anno negli 
Stati Uniti un calcolo del­
l'agosto scorso stimava 
che le vittime potrebbero 
essere almeno 20 000 al­
l'anno In Italia una stima 
approssimativa ci colloca 
a livelli simili a quelli bri­
tannici 

Ad uccidere è il cancro al 
polmone Innescato da un 
gas radioattivo Inodore e 
incolore che si chiama Ra­
don O meglio, dai suoi <fl-
§li«, 1 suol prodotti di deca-

Imento II meccanismo è 
questo 11 Radon -decade. 
e, emette Ioni liberi che si 
diffondono rapidamente 
nell'aria aggregandosi fa­
cilmente con acqua, ossi­
geno e altri gas Tempo po­
chi secondi e queste parti­

celle sono già respirabili E 
una volta inalate si ferma­
no nella parte alta dell'ap­
parato respiratorio E qui 
che la radioattività, In 
tempi più o meno lunghi, 
Investe le cellule polmona­
ri provocando 11 cancro 

Il guaio di questo gas e 
che non è facilmente indi­
viduabile e soprattutto, 
controllabile .Abita In­
fatti nelle rocce e attraver­
so le fenditure sale dal sot­
tosuolo investendo le fon­
damenta delle case, en­
trando negli appartamenti 
attraverso I pavimenti 

E cercando questo gas 
che negli Stati Uniti, nel 
'72 si scopri che la casa c<el 
signor Stanley Watras, vi­
cino a Filadelfia, aveva 
una così alta concentrazio­

ne di Radon, che, com< 
mentavano gli scienziati, 
•respirando 1 aria di questa 
casa si va Incontro ad un 
rischio pari a quello di chi 
fuma 139 pacchetti di siga­
rette al giorno» 

In Gran Bretagna, In 
una casa di cura, è stato 
trovato II •gabinetto più 
radioattivo del mondo» I 
tecnici dell'ufficio nazio­
nale per la protezione ra­
diologica valutano che *se 
un paziente passa un'ora 
al giorno in quel bagno 
può esporsl ad una quanti­
tà di radiazioni di Radon 
notevolmente superiore al­
la soglia di rischio» calco­
lata in 400 becquerels per 
metro cubo (11 becquerel è 
l'unità di misura della ra­
dioattività) 

In Gran Bretagna sono 
state controllate già 2300 
case ma, affermano gli 
scienziati, sono almeno 
20 000 le abitazioni che su­
perano di 15 volte il livello 
medio nazionale che e mi­
surato in 22 bacquerels per 
metro cubo E soprattutto 
la zona sud-occidentale 

dell'isola (la Cornovaglla e 
Il Devon) ad essere colpita 
da questo fenomeno 

Negli Stati Uniti, a parte 
la casa super radioattiva 
del signor Watras (che può 
contare sul poco invidiabi­
le record di centomila bec­
querels per metro cubo), la 
più alta concentrazione di 
Radon è stata individuata 
su una lunghissima stri­
scia di territorio (circa 300 
km) che va dalla Pennsyl­
vania allo Stato di New 
York 

In Italia, l'Istituto supe­
riore di sanità e l'Enea 
hanno effettuato una serie 
di rilievi soprattutto nell'I­
talia centrale >Da noi — 
spiega Gloria Campus Ve­
nuti, dell'Istituto di sanità, 
che ha coordinato una ri­
cerca In Umbria — il pro­
blema è un po' diverso 
Mentre infatti nei paesi 
anglosassoni e In Svezia le 
case sono sostanzialmente 
unlfamillarl, e quindi le In­
filtrazioni di Radon arri­
vano direttamente dal pa­
vimenti, in Italia la popo­
lazione vive In palazzi a 

più plani e II pericolo può 
venire anche dai muri» 

Il Radon Infatti •abita» 
spesso nel tufo e di tufo so­
no costruite moltissime 
case dell'Italia centrale In 
particolare, In Umbria, nel 
Lazio e In Campania, la 
concentrazione di Radon 
nelle abitazioni è notevol­
mente superiore alla me­
dia nazionale In alcune 
città umbre, dell'alto Lazio 
e della Campania, ad 
esemplo, la concentrazio­
ne di Radon e di 200 bec­
querels per metro cubo Gli 
scienziati sono però divisi 
sulla valutazione del peri­
colo che viene da questo 
gas Per gli esperti ameri­
cani, ad esempio, una dose 
annua di 150 becquerels 
comporterebbe un rischio 
di tumore al polmone del 
6%, per gli Inglesi questa 
percentuale scenderebbe 
al 2% -Il problema e nel 
ritardi della ricerca — 
spiega Gloria Campus Ve­
nuti — Sì fa ancora fatica 
a scindere, ad esemplo, 
l'effetto del tabacco da 
quello del Radon Molti 

pensano che i due fattori 
"collaborino" nel provoca­
re I tumori» 

Anche sul rimedi da 
prendere le scelte sono 
molto diverse In Gran 
Bretagna si propone di In­
stallare, sotto le case, del 
ventilatori che disperdano 
Il gas L'ente per la prote­
zione ambientale america­
no punta invece sull'isola­
mento delle case dal sotto­
suolo con la sigil latone 
delle tubature, delle fonda­
menta, dei pavimenti ecce­
tera Gli svedesi pensano 
che si possa «succhiare» il 
gas dal sottosuolo, prima 
di costruirvi sopra una ca­
sa In tutti questi paesi I 
governi non hanno ancora 
legiferato, ma hanno co­
munque preparato dei re­
golamenti, delle •racco­
mandazioni» che trovano 
una diffusa applicazione. 

E in I ta l ia ' -L'Istituto 
superiore di sanità e l'Enea 
avevano avanzato delle 
ipotesi, ma tutto dipende 
dalla continuazione delle 
ricerche e dal loro finan­

ziamento Anche Iacee do-; 
vrebbe occuparsene e pre» 
parare delle raccomanda ' 
zloni ai governi europei I n 
Italia comunque, quando, 
la competenza della misu­
razione della radioattività 
passerà alle Regioni, qual i 
cosa si dovrebbe vedere» t 

Per ora, agli abitanti del-t 
le città dell'Italia centrale, 
l'unica raccomandazione. 
che si può dare è di ventilai 
re bene le abitazioni, la-, 
sciare 11 più possibile ape r i 
te le finestre in modo che II 
gas radiattivo non rlstaJ 
gnl | 

Ma, è evidente, la ricerca, 
sul danni e sul rimedi è anJ 
cora ad uno stadio troppo! 
arretrato per poter Indicai 
re soluzioni sicure e gene-, 
ratizzagli Per ora, l'unica? 
cosa certa e che II Radon èj 
uno dei più importanti, 
componenti di una ra-, 
dloaitlvlta -naturale» sem-> 
pre meno accettata come) 
una innocua componente. 
del nostro ambiente i 

t 
Romeo Baiseli; 

Pappataci, quelli della notte 
entomologia «-.—^ L'insetto 

è responsabile della leishmaniosi, 
una infezione comune a tutti 
i Paesi del bacino 
del Mediterraneo - La femmina 
è l'unica a pungere 
e diventa attiva al calare del sole 

Le lelshamanlosi è 
un infezione comune in 
tut to 11 bacino del Mediter 
ranco Italia compresa Ne 
distinguiamo due forme 
cliniche la cutanea e la vi­
scerale Recentemente un 
caso di leishmaniosi visce­
rale ha colpito una perso­
na, a Polermo portandola 
a morte Su questo caso ed 
in particolare ÌUI modi dt 
trasmissione è stata pro­
pagata una sene di notizie 
inesatte che credo meriti­
no una ehiarifka/ione In­
fatti quando senti parlare 
di un ruolo delle zanzare-
nella trasmissione della 
leishmaniosi mi chiedo 
come sia possibile un sif­
fatto equivoco essendo II 

reme insello i rasmtui iort 
il flebotomo o pappataelo 
ben noto nella nostra cui 
tura In Abruzzo lo chia­
mano «clampanella», in 
Calabria «zumpariello» 
(dato ti caratteristico volo 
a piccoli salti), In Toscana 
•cugino* ed In Emilia «zin-
blguel», le mie conoscenze 
si fermano qui ma esisto­
no certamente altri termi­
ni locali 

Ilo chiesto in merito il 
parere dol dottor Micht.it 
Maiali direttore del rt par 
to di Protozoologla di il I 
stituto Superiore di Sanità 
noto esperto mondiale sul-
I argomento tra 1 altro al­
leva flebotomi per ricerche 
sul loro ciclo sulle malat­
tie trasmesse {tra cui le 

I quattro stadi del pappatalo o fleboi mo Duovo 2) larva 3) pupa 4) femmina adulta 

dui formi di leishmaniosi 
pn senti In Italia) i sui me 
lodi di lotta Ricercatori 
del suo reparto gestiscono 
una banca di ceppi di lel-
shmania provenienti dal 
Mediterraneo ed hanno 
messo a punto metodi di 

clu&sifnailoni del paras$>i-
n 

Il termine -flebotomo» 
derl\a dal greco e iignlfi-
ca letteralmente «tagliato­
ri di vene» Marolt mi spie­
ga che sono I soli vettori 
accertati di leishmanie la 

zanzara dunque n o n c e n 
tra nulla Nel mondo sono 
state accertate plu di G00 
specie di flebotomi, delle 
quali 7 presenti in Italia di 
queste solo 3 sono trasmet-
turici della leishmaniosi 

Va chiarito che 11 ciclo di 

sviluppo del flebotomi (an­
che In questo sono ben dif­
ferenti dalle zanzare) non 
avviene In ambienti ac­
quatici Per spiegare come 
sviluppano, Marolì mi cita 
un pezzo, pienamente at­
tuale, di G B Orassi (noi 
italiani ne siamo fieri per­
ché scopri il ciclo di un'al­
tra Importantissima ma­
lattia, la malaria) 11 quale, 
descrivendo per primo ti 
pappataelo nel 1907, scri­
veva «Ho trovato le larve 
(forme di sviluppo dell'In­
setto, slmili a piccoli bru­
chi — nota dei cronista) 
dei pappataci in cantine 
poco pulite, cioè in am­
bienti oscuri, umidi, dove 
non mancano materiali da 
costruzione e Immondi­
zie poco o punto puzzolen­
ti risultanti per lo più di 
vegetali quali legno mar­
cio, frammenti di paglia, 
feccia di erbivori dissecca­
ta 11 tutto per lo più com­
mista a terra» I flebotomi 
trovano pertanto il proprio 
naturale luogo di sviluppo 
(rurale e urbano) in qual­
siasi ambiente oscuro, 
umido e con presenza di 
materiale organico in de­
composizione 

In Italia zona tempera­
ta i flebotomi adulti sono 
presenti solo durante la 
stagione calda (giugno-
settembre) La femmina 
dell'insetto è l'unica a pun­
gere, è lunga appena 2-3 
mm (molto meno di una 

zanzara) ed è attiva solo* 
dall 'Imbrunire al sorgerei 
del sole La puntura deM 
l'Insetto è quasi sempre ln*{ 
dolore, ma può lasciare, 
una reazione cutanea loca-] 
le con sensazione di prurl-* 
to ed una piccola papulaj 
persistente per più di una* 
sett imana 

Come difendersi dalla" 
puntura dei flebotomi*' 
Una protezione lndlvldua-1 
le può tssere ottenuta coni 
l'uso dì repellenti del conv. 
rnercio (che pero, In deter­
minate situazioni, non as-* 
Sicurano la protezione per) 
tutta la notte) o r iparando^ 
si con reti, che però debbo-. 
no avere, date le piccole di-* 
mensìonl dei flebotomi »t 
maglie molto fitte La c o i 
munita va imeee proiettai 
con una lotta programma-, 
ta, mirata ai posti in cui i' 
pappataci si rifugiano du** 
rante il giorno case, stalle,» 
grotte e qualsiasi altro an-* 
fratto al riparo della luce! 
solare * 

Non abbiamo Invece» 
mezzi per colpire i fieboto-' 
mi nei loro luoghi di svi-* 
luppo (chiamati tccntea-l 
mente focolai larvali) se | 
non quello di rimuovere le, 
condizioni favorevoli alio 
sviluppo degli insetti che ' 
coincide, molte volte, ma* 
non sempre, con il rl»$ana-( 
mento ambientale 

Adriano Mantovani* 
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